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M. M. Patierno e F. Stravato 3ªC 

Innanzitutto, un benvenuto a tutti 
gli alunni delle prime classi della 
primaria e della secondaria, augu-
rando loro un buon anno scolasti-
co. Iniziamo questo nuovo anno 
con un grande vuoto, la nostra 
scuola ha perso  il  professore di 
matematica, Antonio Batticore do-
cente del corso F che da anni ha 
insegnato nella nostra scuola. Una 
malattia lo ha portato via l’  11 lu-
glio lasciando costernato tutto il 
personale della scuola. Il 10 otto-
bre è stato ricordato con una Mes-
sa in sua memoria, in cui i suoi 
alunni lo hanno salutato con dei 
pensieri affettuosi che troverete 
all’interno del giornalino.  In questo 
numero potete,inoltre, trovare arti-
coli di attualità, di svago, aggiorna-
menti dal plesso, e non solo. Infine 
ci sarà un riferimento al 25 novem-
bre, giornata mondiale contro il 
femminicidio.  

Buon anno scolastico! 

 La redazione. 

  

 

                         
                     La parola al Dirigente 
 
Con l'avvio del nuovo anno scolastico, ho il piacere di 
rivolgere un affettuoso saluto e un augurio di buon lavoro 
a tutti: alunni, docenti, personale A.T.A.  
Iniziamo l’anno con una triste mancanza, la perdita del 
prof. Antonio Batticore, docente di matematica del corso 
F, che dopo circa trent’anni  trascorsi in questa scuola, 
se n’è improvvisamente e velocemente andato, lascian-
doci tutti  addolorati  e increduli … Le persone buone 
non  muoiono per sempre… di lui sicuramente resterà il 
ricordo,  l’affetto e la stima che tutti, alunni e colleghi,  
abbiamo provato nei suoi confronti…  
Cari ragazzi, anche quest’anno cercheremo di accompa-
gnarvi, insieme alle vostre famiglie, nel percorso educati-
vo. Crisi sociale, disoccupazione,  difficoltà economiche 
… rendono  sicuramente sempre più difficile garantirvi  il 
diritto all’istruzione, ma sono fiduciosa che, con l’impe-
gno di tutti voi, riusciremo ad assicurarvi un anno  sereno 
e proficuo. 
L’ augurio che mi sento di fare è che possiate vivere la 
scuola non come un obbligo, ma come una chance deci-
siva: questo è l’ambiente in cui i vostri desideri e le vo-
stre speranze hanno delle possibilità. Non perdete que-
sta occasione, sfruttatela! Sappiate che  solo lo studio 
offre garanzia di crescita e di miglioramento. 
In bocca al lupo a tutti. 
 

  La Dirigente Scolastica Prof.ssa M. E. Megale 
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ATTUALITÀ 

  23 settembre … in ricordo di  
Giancarlo Siani  

di A. Centore e A. Iodice 3ªC 
 
 
Il 23 settembre abbiamo ricordato Giancarlo 
Siani, il giornalista del Mattino, corrispondente 
da Torre Annunziata, che fu ucciso dalla ca-
morra la sera del 23 settembre del 1985 sotto 
casa sua, nel quartiere residenziale del Vome-
ro, a soli 26 anni.  
A causa della pubblicazione sul Mattino di un 
articolo in cui Siani trattava di giovanissimi 
coinvolti nello spaccio di eroina, i camorristi 
decisero di “eliminarlo”. Siani si occupava di 
camorra non perché impegnato in un’inchiesta 
sui clan, ma perché raccontando il territorio, si 
imbatteva sul potere criminale, che purtroppo 
ancora oggi impera nelle nostre realtà. La sua 
morte fu così cruenta ed ingiusta che la notizia 
scandalizzò tutta la società civile. Da allora 
Giancarlo Siani è diventato il simbolo dell’im-
pegno civile contro la camorra. 
Ogni anno la figura di Siani viene ricordata 
con varie manifestazioni soprattutto nelle 
scuole, per spiegare ai ragazzi che l’omertà è 
il più grande alleato della camorra da sconfig-
gere con l’impegno di tutti.  
Quest’anno a Casavatore l’amministrazione 
comunale e  la nostra scuola hanno scoperto 
una lapide in ricordo di Siani e piantato come 
simbolo un albero d’ulivo, che ci auguriamo 
cresca sempre più forte, come il nostro impe-
gno.  
 
 

La camorra non uccide solo con le  
pistole 

 di I. De Rosa M..L. Marcone 3ªC 
 

La pratica criminale di smaltire e riciclare i rifiuti 
speciali, bruciandoli e sotterrandoli inquinando 
terreni  agricoli e falde acquifere è stata ed è 
purtroppo una delle attività delle organizzazioni 
camorristiche.  
Oggi, grazie alle rivelazioni di un pentito sappia-
mo che i terreni di Caivano, Acerra, Caserta so-
no contaminati e che questa storia va avanti da 
molto tempo, da troppi anni. 
Questi territori vengono definiti “Terre dei fuo-
chi”  per l’alta concentrazione di terreni contami-
nati utilizzati per l’agricoltura. 
Ciò provoca gravi danni alla salute degli abitanti 
di questa terra, dove un gran numero di perso-
ne, tra cui molti bambini, si sono ammalati di 
tumore. 
Le autorità sono a conoscenza di tale disastro, 
un appello è stato fatto dal Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano al Ministro dell’am-
biente Andrea Orlando perché prendano prov-
vedimenti, affinchè in Italia non ci siano più cit-
tadini di serie B, che devono soccombere alle 
azioni di criminali irresponsabili. 
Viene naturale chiedersi a cosa serve curare i 

tumori o donare i soldi alla ricerca se nessuno si 

occupa concretamente dell’ambiente in cui vi-

viamo e degli alimenti che mangiamo? 

La targa   dedicata a Giancarlo Siani 
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ATTUALITÀ 
           

La speranza di una vita 

M.M. Patierno 3ªC 

Una scena già vista, tante bare, cinque bian-
che, questo è quello che resta della speranza 
di chi si era messo su quel barcone naufraga-
to a largo dell’ isola di Lampedusa. Il giorno 3 
ottobre 2013 è  affondato un barcone stracol-
mo di persone che migravano  in cerca di una 
vita migliore. All’interno di esso  c’ erano più 
di 500 persone tra cui solo 155 sopravvissu-
te ,circa 231 corpi recuperati e il resto ancora 
disperso sul fondo della tragedia. Sui morti di 
Lampedusa il Papa fa una riflessione dicendo 
che è una vergogna e che simili tragedie non 
si debbano  ripetere  più. Ma sarà veramente 
cosi? Questo purtroppo non lo possiamo deci-
dere noi ma possiamo dare una mano con 
piccoli gesti e una buona accoglienza verso 
gli immigrati. Tutto finisce con quel minuto di 
silenzio che ci ha permesso di riflettere su 
questa triste tragedia e che ha suscitato in noi 
dolore e speranza per chi deve ancora migra-
re. 

  

La terra dei fuochi: stop ai roghi  
tossici  

di G. Cerbone e T. Roghi 2ªE 
 

In questo periodo si parla tantissimo del-

la Terra dei fuochi, purtroppo è un vero e 

proprio dramma che  interessa la provin-

cia di Napoli e di Caserta.Si è scoperto 

infatti che in quest’area molto fertile sono 

stati sversati pericolosissimi rifiuti tossici 

come piombo, rame e perfino scorie nu-

cleari che vengono incendiate,  per ope-

ra della Camorra ed in particolare del 

Clan dei Casalesi. Ad aggravare ulterior-

mente le cose sono i roghi provocati dai 

rifiuti incendiati che rilasciano nell’aria 

diossine, furani e Pcb e tutto questo a 

circa 7 km dal capoluogo campano. La 

conseguenza è l’aumento esponenziale 

dei tumori, bisogna allora dire addio alla 

“CAMPANIA FELIX?” Dobbiamo fare co-

me Angelo Ferillo, ex napoletano che ora 

vive fuori dall’ Italia, da anni denuncia 

questo disastro. In verità migliaia sono le 

denunce che testimoniano lo sversamen-

to  illegale dei rifiuti ; fumi che spuntano 

improvvisamente da sottoterra; basti 

pensare che in 5 giorni sono pervenute 

709 denunce .Già nel 1995, il pentito di 

mafia Carmine Schiavone, dichiarò ai 

magistrati che la Campania era diventata 

una discarica di materiali tossici prove-

nienti da tutta Italia, inquinando le falde 

acquifere, il suolo e soprattutto l’aria. E 

da allora cosa ha fatto lo Stato? Proprio 

nulla, noi bambini ci auguriamo che si 

possano fare seri interventi di bonifica 

altrimenti non ci resta  che  abbandonare 

questa regione meravigliosa che tutto il 

mondo ci invidia per il clima e le bellezze 

paesaggistiche naturali. 

Immagini di Lampedusa 
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PAGINA CREATIVA 

Libreria TARCIO 

di  Raffaella Tarcio 

                                     Libri nuovi ed usati - servizio fax - cartoleria 

                                        fotocopie  e rilegature - gadget - merceria 

                                           Via Campanariello, 6 

                                              Casavatore (Na)           tel./fax 081/6584549 

 Sulla moda.. 
  di S.Terracciano  3ª C  

 

Se il fidanzato vuoi trovare 
un jeans stretto dovrai sfoggiare, 

se bella vuoi apparire, 
poco fard,stammi a sentire. 
Lo smalto dovrai applicare 

e dalle tue amiche farti invidiare, 
una borsa o una pelliccia  
e poi di corsa a farti riccia. 
Una piastra dovrai usare  
se i capelli vorrai stirare.  

Un mascara è obbligatorio, 
dei miei consigli fai tesoro  

E se una gonna non sai abbinare  
con un top non puoi sbagliare. 

 

Proggetto grafico di C. Pezzella 3ª E 
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Lampedusa...rimane solo un sogno 

 di V. Gaetano e P. Esposito 2ᵃE 
 
Il 3 e il 5 ottobre tutta l’Italia ha assistito alla 
terribile tragedia avvenuta a Lampedusa. 
Tutto è partito da un sogno. Il sogno di una 
vita nuova, da ricominciare, lontano da fa-
me,miseria e guerre. Un sogno che ha spinto 
molti immigrati  a venire in Italia. Purtroppo è 
finito in tragedia. 
Testimoni oculari hanno descritto  così la sce-
na : “Cominciammo a sentire dei lamenti, ma 
non ce ne preoccupammo. Dopo circa un’ora 
decidemmo di andare a controllare. I nostri 
occhi videro immagini tragiche di persone che 
venivano gettate in mare,cadaveri in acqua e 
persone in fin di vita. Cercammo di soccorrer-
ne il più possibile. Una volta arrivati a riva 
demmo loro acqua,cibo e coperte. Nel frat-
tempo arrivarono i soccorsi.” 
Ci auguriamo che L’Europa, non solo l’Italia, 

prenda provvedimenti seri affinché  tragedie 

simili non si ripetano mai più. 

ATTUALITÀ 

Lo Sviluppo delle automobili 
Qualche curiosità 

di   C. Pezzella 3ª E 
Fin dalla notte dei tempi l’ uomo ha sempre 

avuto uno sfrenato 

desiderio di pro-

gresso, tutto co-

minciò da una ruo-

ta attaccata ad un 

carretto,  nacque 

così il primo mez-

zo di trasporto, da 

quel momento il 

settore ebbe uno sviluppo vertiginoso fino ad 

arrivare ai giorni nostri con auto ad alta tecnolo-

gia. Negli anni sessanta ci fu  il boom automobi-

listico. Oggi noi italiani siamo tra i migliori co-

struttori in questo settore, basta pensare al suc-

cesso immediato che ebbe la Ferrari o la Lam-

borghini. Tra i pionieri del successo di queste 

due case  automobilistiche ricordiamo Zagato 

che ha costruito i migliori modelli delle case mo-

denesi. Dobbiamo alla Toyota la prima ibrida, 

funzionante con un motore a combustione af-

fiancato da uno a batteria, il motore funziona 

con benzina di nuova generazione e il motore 

elettrico funge  da ricarica alla batteria primaria  

come la dinamo della bicicletta. Oppure affianca 

o sostituisce il motore a benzina. Gli americani 

inventarono il primo G.P.S  (standard positio-

ning system), in origine chiamato S.P.S , che fu 

creato per sostituire il P.P.S (Precision Position 

System) che dava grandi imprecisioni al di fuori 

di un raggio d’azione di 100-150 metri. Sui 

G.P.S di uso civile è presente un dispositivo 

che inibisce il funzionamento ad altezze elevate 

per impedire che vengano montati su missili im-

provvisati.  

    Ognuno  ha il suo  idolo   
    di  G.Cortese e  G.Seller 2ªA 

    
 

Ognuno di noi  ha il  proprio cantante prefe-
rito : il nostro è Fedez , è un  rapper . Il suo 
vero nome è Federico Leonardo Lucia , è 
conosciuto da molte persone grazie a molti 
video pubblicati su Internet , proprio attra-
verso la rete , è stato notato dalle case di-
scografiche , diventando  in poco tempo un 
cantante affermato  nonostante il suo pas-
sato discutibile. Impegnandosi nella musica 
è diventato una star .  Altri idoli del momen-
to sono gli “ One diretcion “ , una band  co-
nosciuta in tutto il mondo . Molte persone 
non apprezzano questo gruppo definendoli “ 
sfigati” . Concludendo , non è giusto giudi-
care i gusti musicali altrui , perché i giovani 
crescono e si formano  con un proprio gene-
re  
 
musicale. 
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RICORDANDO IL PROF. ANTONIO 
In ricordo del professor  

A. Batticore ... 
 
L’11 luglio 2013, in seguito ad una grave ma-
lattia si è spento il professore Antonio Battico-
re  docente di matematica e profondo conosci-
tore delle nuove tecnologie digitali. Ha intro-
dotto l’informatica nella nostra scuola, inse-
gnandola egli stesso nei corsi sperimentali. 
Per i docenti è stato  un valido contributo, af-
fiancandoli nelle difficoltà che essi incontrava-
no nel  campo delle nuove tecnologie ancora a 
molti sconosciuto. 
Il 10 ottobre la Romeo l’ha voluto ricordare con 
una Messa in suffragio  in cui erano presenti i 
familiari del professore, alunni e il personale 
della scuola . 
È stato un momento molto toccante soprattutto 
quando  la Dirigente Scolastica  gli alunni lo 
hanno ricordato con  pensieri affettuosi che 
hanno letto sull’ altare e che potete leggere su 
questa pagina. 
La scuola gli ha dedicato l’aula d’informatica  e 
una targa in sua memoria. 

     Ricordo di Fiore Flavia 3ªF 
 
Caro prof. sei stato una persona speciale, 
l’unico che ti faceva sorridere, se eri un po’ 
triste. 
Da quando sei andato  via hai lasciato un 
vuoto immenso in tutti noi . 

Ti vogliamo bene, ci manchi tanto. 
 

 

  Ricordo di Afiero Antonia 3ªF 
                      
Caro prof.,da quando non ci sei la 3ªF  
non è più quella di una volta. 
Non riusciamo a credere che ti abbiamo 
perso,e mi chiedo perché vanno via sem-
pre le  persone più brave e simpatiche?. 
Il cancro dovrebbe essere solo un segno 
zodiacale, non  questo! 
Sei stato e  sarai  sempre la  persona  
più  speciale  che  io abbia conosciuto. 
              Ti voglio bene  prof. 

La targa dedicata al  prof. Antonio Batticore 

Pensieri estemporanei  scritti dagli alunni 
dedicati al  prof. A. Batticore 
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INIZIATIVE 

                                                         La violenza sulle donne ...perchè? 
di M. Grisolia e S. Piscopo 2ªA 

 

I n Italia, come in altri paesi, la violenza sulle donne è aumentata notevolmente. Perché  
molti uomini  aggrediscono  donne indifese considerandole un  oggetto di loro proprietà?  

Ci sono molti modi per combattere questo dramma; in primo luogo bisogna denunciare le 
violenze subite  alle forze dell’ordine; ma molte donne hanno paura  perché sono minaccia-
te dai loro aggressori. Esistono  associazioni che tutelano le donne in difficoltà, tra queste 
ricordiamo “Doppia difesa’’, fondata  da  Michelle Hunziker,  e Giulia Buongiorno. Nata per 
offrire aiuto alle donne vittime di violenza, che  spesso, da sole, non sarebbero in grado di 
affrontare .  
Solo le donne possono fermare  queste tragedie non permettendo  mai agli uomini di farli 
diventare padroni  della loro  vita. Solo ribellandosi  e denunciando  immediatamente le vio-
lenze subite anche per  un semplice schiaffo, possono evitare  il perpetuarsi delle violenze e 
le tragiche conseguenze che queste hanno sulla loro vita. 
Il 25 Novembre è la Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, giornata istituita 
nel 1999 dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite per dar voce e spazio ad un dramma 
di portata mondiale, che si consuma sempre più spesso all’interno della mura domestiche 
(ma non solo), senza distinzione di età, ceto sociale e paese di origine. 
Il centro ‘’Officine del Benessere’’ in occasione del 25 novembre offre la possibilità di fre-
quentare un corso di dieci lezioni  di autodifesa personale gratuiti. 

OFFICINE DEL BENESSERE CONTRO 
LA VIOLENZA !!!!! 
25 NOVEMBRE "GIORNATA MONDIA-
LE CONTRO LA VIOLENZA SULLE 
DONNE" 
Il  nostro centro invita tutte le donne a 
seguire corsi di AUTODIFESA GRATUI-
TAMENTE!!!!!!! 
 
             PER INFO 081/7386899 
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NOTIZIE DAL PLESSO 
SCUOLA PRIMARIA 

ADDIO VACANZE...SI RICOMINCIA! 
A cura del docente F. Scognamiglio 

E’ iniziato un nuovo anno scolastico. Diamo la parola agli alunni della scuola prima-
ria e alle loro sensazioni per questo nuovo inizio. 

 

   È iniziata la scuola  
   Francesca Ferrara VB 
 
Ed ecco che inizia la scuola! 
Per altri, anche il doposcuola 
Ora bisogna  studiare! 
Nessuno più potrà giocare. 
Preparate matite e penne, 
per poi infilarle nelle cartelle. 
Tutti i bimbi sono felici, per-
ché ritrovano gli amici. 
Siamo pronti a imparare 
e le maestre ascoltare. 
Ogni giorno è un’avventura 
con la matematica e una let-
tura. 
Bambini andiamo a scuola, 
perché lì il tempo vola! 
 

E’ tempo di studiare 
     Ciro Saviano VB 
 
Con l’inizio della scuola le 
mie abitudini,come quelle 
degli altri miei compa-
gni ,sono cambiate. Infatti, 
per noi bambini, finisce la 
stagione delle vacanze e 
del non far nulla ed inizia 
un grande impegno! I po-
meriggi sono dedicati allo 
studio e c’è poco tempo 
per giocare. Aspetteremo 
studiando e imparando 
che ritorni l’estate.          
 
 

    Ricordi d’estate 
   Ilaria Manzone VB 

 
Cara Sara,come stai?  
Quanti bei momenti insieme! Le giornate al 
mare. Ti ricordi quando ci siamo perse al lar-
go con il materassino e sembravamo due 
naufraghe che non mangiavano da giorni? 
Mi manchi tantissimo e spero di rivederti pre-
sto. 
Un bacione! 
                                                                
                                                                         

Scrittura creativa ... 
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NOTIZIE DAL PLESSO 

Scuola dell’Infanzia 

   A cura della docente R. Visone 

 

Autunno  
 

E ’ caduta una fo-
glia 

dall’albero lassù. 
Quando l’albero si 

spoglia  
l’estate non c’è più! 

 

Foglie colorate 
 

Cadono le foglie spinte dal vento,  
le guarda il bambino ed è contento 

di questo ballo improvvisato 
che le adagiò piano sul prato. 

Corre il bambino e le raccoglie;  
Può finalmente toccare le foglie: 

Gialle, rossicce ed arancione 
Sono i colori di questa stagione. 

Ecco l’autunno è ritornato! 
Lo dicono le foglie, gli alberi, il prato. 

 
  Sez. C  anni 5   

L’autunno è una stagione ricca di spunti per attività diversificate, da svolgere 
con i bambini di tre-sei anni. Dall’osservazione delle caratteristiche  stagionali 
si possono ricavare colori, odori, immagini che arricchiscono il bambino di 
nuove esperienze. 
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               INSIEME A TAVOLA 

      Omini allo Zenzero per 4 persone: 

         

Ingredienti  

 

100 gr di zucchero di canna 

125 gr di burro 

110 gr di miele 

330 gr di farina 

1 cucchiaino di zenzero 

1 cucchiaino lievito per dolci 

Per la Glassa: 1 albume, 100 gr di zucchero a 
velo 

Per Decorare: meringhe, amaretti 

 

Procedimento  

 

Unire zucchero di 
canna e burro, 
poi aggiungere il 
miele. 

Aggiungere an-
che la farina me-
scolata con lo 
zenzero e il lievi-
to. 

Mescolare bene poi impastare con le mani. 

Stendere l'impasto con il matterello e tagliarlo con 
le formine ad omino. 

Preparare la glassa sbattendo l'albume con lo 
zucchero a velo. 

Decorare i biscottini con la glassa, le meringhe e 
gli amaretti. 

Cuocere in forno per 10 minuti a 180 gradi. 

   Risotto al limone e gamberetti 
 

Ingredienti 
 
 Succo di un limone 
 Scorza di mezzo limone 
1 cipolla 
Brodo vegetale 1 lt 
Gamberetti sgusciati 400 gr. 
Riso carnaroli 350 gr. 
Burro 40 gr. 
Vino bianco mezzo bicchiere 
Sale q.b. 
Pepe q.b. 
Erba cipollina 

 
Preparazione 
 

Sbollenta-
te i gam-
beretti in 
acqua sa-
lata per 3-
4 minuti , 
scolateli e 
teneteli da 
parte. 
Sbucciate 

e tritate finemente una cipolla, fatela sof-
friggere  in 20 gr di burro fuso e quando 
sarà appassita aggiungete il riso  che fare-
te tostare qualche minuto. 
Sfumate il riso con mezzo bicchiere di vino 
bianco , dopodiché aggiungete il succo di 
un limone . Sempre mescolando portate a 
termine la cottura del riso aggiungendo un 
mestolo di brodo vegetale ogni volta che 
servirà. 
Mescolate bene e assicuratevi di aver 

amalgamato bene gli ingredienti . Qualche 

minuto prima di fine cottura, aggiungete la 

scorza grattugiata di mezzo limone , i gam-

beretti  cotti in precedenza (tenendone da 

parte alcuni per guarnire) e del pepe nero. 

Una volta spento il fuoco aggiungete una 

noce di burro per mantecare. Decorate il 

piatto con i gamberetti rimasti e cosparge-

te di erba cipollina 
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 RIDIAMOCI SU 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                          

PIZZAIOLO:Qual è il colmo per 
un pizzaiolo? - Avere una mo-
glie di nome Margherita, che 
ogni 4 stagioni fa la capriccio-
sa 
ELETTRICISTA:Qual è il col-
mo per un elettricista? - Dare 
alla luce un figlio 
AVVOCATO:Colmo per un av-
vocato dopo un lungo proces-
so: accusare la stanchezza 
 

         Rebus :1,4 

Ricerca e realizzazione  grafica di A. Prudente,V. D’Anna e A. Rosa 3ªE 

 Pierino e la maestra 
 Pierino dice alla maestra: 
"Maestra non reggo più, pos-
so andare in bagno per favo-
re?" e la maestra risponde: 
"No!Sto dettando un avviso 
importante, andrai dopo che 
finisco di dettare!"; dopo 10 
minuti la maestra dice a Pieri-
no: "Dove si trova il lago di 
Garda?" e Pierino risponde: 
"Sotto il mio banco!" 
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LA ROMEO IN...FORMA 

 
 

                 correttori di bozze   
A. Centore 3ªC 

M. M. Patierno 3ªC  

F. Stravato 3ªC 
S. Buonomo 2ªA 
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